
IL LICEO MATEMATICO
una proposta didattica



Il progetto
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Il Liceo Matematico nasce come progetto di Formazione 
e Ricerca del gruppo di Didattica della Matematica 
dell’Università di Salerno. Il progetto è rivolto a studenti 
della Scuola Secondaria di II grado e si articola in corsi 
aggiuntivi di approfondimento rispetto ai normali corsi 
scolastici, tesi ad ampliare la formazione dell’allievo e 
finalizzati a svilupparne le capacità critiche e l’attitudine 
alla ricerca scientifica. 



Il progetto
• Parte del programma educativo è riconducibile alla 

teoria della complessità di E. Morin, che ben si 
coniuga con il panorama didattico attuale della 
scuola delle competenze e si innesta nel 
paradigma della semplessità di A. Berthoz 

• Un approccio epistemologico e metodologico 
integrato e plurale rappresenta una possibilità, per 
la ricerca educativa, di aprirsi ad una molteplicità di 
proposte scientifiche, rintracciando in ognuna 
traiettorie potenzialmente trasferibili nei contesti 
formativi e capaci di rappresentare una bussola 
metodologico-didattica. 
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Il progetto
La didattica per competenze mira al superamento
del sapere parcellizzato, della multidisciplinarietà a
favore della pluridisciplinarità, cioè uno stesso
argomento viene proposto dal punto di vista delle
varie discipline attraverso una progettazione per
ambiti disciplinari.
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L’intento è «l' effettivo superamento di una barriera

epistemologica con la scoperta di un nuovo

orizzonte unificante» (Laeng)

Coming together is a 
beginning; keeping together is 
progress; working together is 

success.
Henry Ford



Il progetto
Il “paradigma della complessità” è riconosciuto come 
uno dei modelli in grado di orientare le nostre scelte 
metodologiche, nel rispetto dei vari settori disciplinari. 

Il riconoscimento della complessità del processo di 
insegnamento- apprendimento ha consentito l’ 
emersione di una duplice dimensione dei significati 
attribuibili alla relazione tra corpo e cognizione in 
ambito formativo: la fruibilità didattica della corporeità 
e le proprietà del corpo in movimento per produrre 
modalità di significazione alternative, complementari o 
vicarianti. 
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VICARIANZA: «Supplenza di un processo con un altro processo 

che conduce allo stesso risultato, uno strumento fondamentale 

degli organismi viventi, perché gli offre la potente capacità di 

creare, di innovare e di interagire con gli altri in modo flessibile, 

tollerante e generoso»



Il progetto
«Le basi neurali della 
manipolazione mentale dei 
sistemi di riferimento spaziali 
(egocentrici, allocentrici, 
geocentrici, eterocentrici, spazio 
vicino e spazio lontano) 
costituiscono uno dei fondamenti 
del nostro pensiero razionale e, 
in particolare, dell'attitudine 
umana alla geometria, al 
ragionamento, al cambiamento 
di punto di vista, al trattamento 
simultaneo di diversi punti di 
vista, alle ramificazioni logiche" 
(Berthoz, 2011, p.152). 
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Il curriculum del biennio
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Matematica e Letteratura 

Matematica

Fisica

Matematica e Informatica

Matematica e Storia

Logica



Il quadro orario
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Riparto ore
1 anno 2 anno 3 

anno

4 anno 5 

anno

Matematica e Letteratura 0 5 7 8 10

Matematica 10 10 8 8 8

Fisica 10 10 5 5 5

Matematica e Arte 0 0 5 5 5

Matematica e Filosofia 0 0 5 6 6

Matematica e Informatica 10 10 5 5 5

Logica 10 10 5 5 5

Matematica e Storia 0 5 5 5 5

Matematica e Scienze 0 0 5 5 5

TOTALE 40 50 50 52 54



Le metodologie
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Role Playing

Ricerca-Azione

Digitalstorytelling  

Situated learning

Brainstorming



Le metodologie
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Scrum

Design thinking

APS (applied problem 
solving

Flipped teaching

IBSE



Oltre le discipline
La teoria enattiva fa da cornice epistemologica al nostro 
tentativo di andare oltre alcune frontiere educative, nel 
tentativo di trasferire alle pratiche didattiche i legami tra la 
didattica e le altre scienze dell'educazione, tra didattica e 
didattiche disciplinari, tra insegnamento e apprendimento, 
tra affettivo e cognitivo, tra saperi e relazioni. (P.G. Rossi)
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L’organigramma del LM
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URDidM&F

UNISA

Gruppi di 
Riflessione

Referenti 
Scolastici

Docenti LM

Amministrazioni 
territoriali



Scopi del LM
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Nascita di Licei 
di Eccellenza 

Diffusione di 
buone pratiche

Formazione 
docenti  sulle 

nuove 
metodologie 
didattiche

Portare la 
ricerca nella 

scuola e 
utilizzare le 

realtà 
scolastiche per 

la ricerca

Favorire la 
motivazione allo 

studio 



Le attività
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Circle time



Le attività sperimentali
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Light and colors



La matematica come ponte 
tra le due culture
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MHS on Facebook

push on 
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Conclusioni
Dai test di gradimento degli studenti e dei docenti 
coinvolti nel progetto, si evince un alto grado di 
soddisfacimento, che ci entusiasma nel prosieguo delle 
attività. Il progetto didattico – educativo del LM ha 
riscosso l’approvazione delle principali associazioni di 
Matematica presenti in Italia e suscitato l’interesse degli 
organi istituzionali sia a livello locale che nazionale. 

E’ stato visto con entusiasmo dall’ambiente scolastico, al 
punto tale che l’anno prossimo partiranno altri licei in 
tutta Italia. Le attività del prossimo anno saranno 
potenziate attraverso una piattaforma e-learning che 
favorirà la flipped teaching. Inoltre, già due Licei si 
doteranno di un laboratorio di macchine matematiche
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Future work
Da un lato si intensificherà l'impiego di tali macchine 
matematiche del passato come strumento di mediazione 
semiotica all'interno del processo di apprendimento. 
Dall’altro lato si cercherà di potenziare il linguaggio. Si 
cercherà insomma di creare un binomio indissolubile tra 
processo di interiorizzazione del pensato attraverso il 
potenziamento di una intelligenza pratica e processo di 
esteriorizzazione del pensato attraverso il potenziamento 
del linguaggio inteso come sistema multimodale (che 
include testi verbali, espressioni simboliche e 
rappresentazioni figurali) e multivariato (che include un 
ampio spettro di registri).
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Conclusioni
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Educare è un’impresa complessa

ma 

noi ci proviamo

Non è un nuovo indirizzo di studi 

ma una Filosofia 

dell’Insegnamento

Non vogliamo creare un Liceo 

per le eccellenze ma un Liceo di 

eccellenza
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